
PAG. 4 l'Unità VITA ITALIANA Sabato 21 marzo 1931 

Napolitano 
risponde 
a Piccoli 
su Napoli 

Dopo il discorso ambiguo pronunciato 
dal segretario della Democrazia cristiana 

ROMA — Nel corso di un convegno di dirigenti de 
sul tesseramento, svoltosi a Roma giovedì, l'onore­
vole Piccoli sì è soffermato sulla situazione di Na­
poli. «Noi non ci collochiamo—ha detto il segretario 
della DC — rispetto al tema amministrativo della 
città, in una sterile posizione di attendismo. Napoli 
deve ritrovare un suo momento di ripresa e la DC 
intende essere al fianco delle forze che lavorano 
In tal senso ». L'on. Piccoli ha ancora detto: «Di­
nanzi a situazioni straordinarie non si può preten­
dere che la DC si assuma un ruolo esterno; subal­
terno a sostegno di non si sa chi e di non sì sa 
che cosa ». 

« In rapporto alle dichia-
zioni. non prive di ambi­
guità, dell'on. Piccoli sul 
modo in cui la DC intende 
muoversi a Napoli per con­
tribuire alla ripresa della 
città e sulle intenzioni at­
tribuite ad altri partiti — 
ha dichiarato ieri il com­
pagno Giorgio Napolitano 
della segreteria del PCI — 
dev'essere chiaro l'orienta­
mento che noi comuNir.ti 
stiamo seguendo. In consi­
derazione non polo del lat­
to che la giunta di sini­
stra non dispone di una 
maggioranza in Consiglio 
comunale, ma dell'eccezio­
nale gravità della situazio­
ne determinata a Napoli 
dal terremoto, ci siamo im­
pegnati a lavorare per un 
accordo programmatico e 
di gestione unitaria tra tut­
ti i partiti democratici, 
compresa la DC. Lo abbia­
mo deciso insieme con gli 
altri partiti che sorreggo­
no la giunta diretta con co­
sì grande spirito unitario 
dal compagno Valenzi. Le 

forme concrete dell'accor­
do dipenderanno dall'am­
piezza delle convergenze 
che saranno raggiunte e 
dalle valutazioni di tutte 
le forze interessate: noi 
comunisti — ho avuto già 
modo di dichiararlo saba­
to scorso a Napoli — non 
abbiamo preclusioni verso 
nessuno degli sbocchi pos­
sibili. La nostra linea na­
zionale di alternativa de­
mocratica non esclude la 
ricerca di un impegno co­
mune in situazioni di estre­
ma emergenza. Proposte 
programmatiche, relative 
ai problemi da affrontare 
a Napoli, sono già in di­
scussione da parecchie set­
timane tra i rappresentan­
ti dei partiti, con la par­
tecipazione della DC: al­
cune convergenze già si so­
no registrate, bisogna ora 
giungere senza ulteriori in­
dugi — verificando punti di 
consenso e punti di dissen­
so — ad una conclusione, 
all'accordo che risulti con­
cretamente realizzabile ». 

Le pesanti ripercussioni delle sconfitte parlamentari che si succedono a catena 

La maggioranza a pezzi, Forlani da Perti 
Durissime crìtiche di La Malfa e Reviglio al governo 

La tabella qui a fianco 
illustra le modifiche 

ottenute dal PCI 
al Senato in materia 

fiscale - Il risultato 
è nettamente 

a vantaggio 
dei lavoratori 

e dei redditi più bassi, 
che vedono ridotto 
il peso delle tasse 

Aumenta invece 
il prelievo fiscale 

sui redditi che 
superano i 25 milioni 

Scaglioni di 
Reddito 

4 milioni 
6 » 
9 » 

12 » 
15 * 
20 C 
25 » 
30 » 
40 » 
50 » 
60 » 

IRPEF PACATA 
nel 1980 

430.000 
780.000 

1.485.000 
2.314.800 
3.225.000 
4.864.000 
6.585.000 
8.394.000 

12.292.000 
16.495.000 
20.892.000 

aliquota 

efieltiva 

10.75 
13 
16.50 
19.29 
21.5 
24.32 
26.38 
27.98 
30.73 
32.99 -
34.82 

PROPOSTE IRPEF 
1981 - Governo 

400.000 
760.000 

1.420.000 
2.220.000 
3.040.000 
4.550.000 
6.180.000 
7.980.000 

11.880.000 
16.080.000 
20.480.000 

aliquota 
% 

effettiva 

10 
12.66 
15.77 
18.33 
20.26 
22 75 
24.72 
26.60 
29.70 
32.16 
34.13 

EMEND. PCI 
Approvato - 1 9 

400 000 

720.000 
1.320 000 
2.010.000 
2.850.000 
4.450.000 
6.300.000 
8.300.000 

12.500.000 
17.000 000 
21.500.000 

NOTAi GII Importi fittali considerati nella tabella sono al lordo delle detrazioni fiscali previste dalla 
getto a «oggetto a seconda della situazione familiare. Nell'ultima colonni à calcolata l i differenza tra 
quanto si pagherà nell'81 dopo l'approvazione da parte del Senato del sistema delle aliquote Irpef 

aliquota 

l i ' b 

* ' effettiva 

10 

12 
14.66 
16.75 
19 
22.25 
25.20 
27.56 
31.25 
34 
35.83 

Differenza di 
Imposta tra 
emendamento 
PCI a Irpef '80 

— 30.000 
— 60.000 
— 165.000 
— 304.000 
— 375.000 
— 414.000 
— 285.000 
— 94.000 
+ 218.000 
+ 505.000 
+ 608.000 

legge: queste ultime variano da »og-
quanto pagato di Irpef nel 1980 • 
proposto dal PCI. 

«Le riduzioni fiscali non si toccano» 
A colloquio con Colajanni - «Difenderemo i vantaggi per i lavoratori strappati al Senato» 

ROMA — Martedì nelle com­
missioni e mercoledì in aula 
si riapre al Senato la batta­
glia sul fisco. L'approvazione 
delle proposte dei senatori 
comunisti, che riducono ulte­
riormente le tasse ai lavora­
tori dipendenti e rendono i 
pensionati al minimo esenti 
dalle imposte, ha certamente 
aperto un problema per la 
politica economica del go­
verno. Con Napoleone Colajan­
ni, vice presidente dei sena­
tori comunisti, discutiamo di 
tutto questo. 

ilo credo sìa quello del­
l'inflazione il pericolo oggi 
più grave. Noi vogliamo riaf­

fermare ancora — dice Co­
lajanni — che la lotta all'in­
flazione deve esaere l'obiet­
tivo principale della politica 
economica del governo. Mi 
meraviglia, anzi, che dopo 
quel che è avvenuto al Sena­
to, nessuno e tanto meno Re­
viglio ci abbia ancora chie­
sto se riteniamo compatibile 
un impegno per la diminu­
zione delle imposte dirette con 
la lotta all'inflazione. La do­
manda sarebbe legittima, ma 
non è stata posta. Per noi 
comunisti, chiaramente, una 
manovra sulle imposte diret­
te rispetto a quelle indirette 
è uno strumento importante 

di lotta all'inflazione. Ma il 
punto è che questa battaglia 
presuppone una politica com­
plessiva, non esclusivamente 
monetaria, non soltanto tribu­
taria. Presuppone, invece, 
interventi nella congiuntura e 
nella struttura: quando si 
frammenta la politica econo­
mica si ottengono soltanto ri­
sultati contraddittori che au­
mentano il ritmo dell'infla­
zione. La politica del gover­
no porta esattamente a que­
sto ». 

— Possiamo scendere nel 
concreto? 

« Ecco cosa fa il governo. 
Da un lato, impone la stret­

ta sul credito, colpendo così 
la domanda per investimenti. 
Dall'altro, attraverso la spesa 
corrente sovvenziona la do­
manda per consumi, portan­
doci alla recessione produtti­
va senza combattere l'infla­
zione. Se le imposte dirette 
devono servire a finanziare 
la spesa corrente il governo 
allora è in uno stato di pura 
follìa. Restringere il credito 
— soprattutto alle piccole e 
medie aziende — propugnare 
l'idea di emettere titoli di 
Stato indicizzati al costo del­
la vita o alla valuta estera, 
imol dire chiudere la possibi­
lità di raccolta degli istituti 

Una riunione congiunta della segreteria nazionale e regionale in vista delle amministrative 

I/impegno del PCI per rinnovare la Sicilia 
La Segreteria Nazionale e 

la Segreteria Regionale sici­
liana del PCI hanno esami­
nato. in una riunione con­
giunta, i problemi che tra­
vagliano la Sicilia e ne con­
dizionano l'avvenire econo­
mico, sociale e civile. La Si­
cilia attraversa una grave 
crisi soprattutto per la man­
canza di un governo regio­
nale veramente autonomista, 
e cioè capace di realizzare 
una politica di rinnovamento 
e progresso dell'Isola e di 
una politica nazionale meri­
dionalista. Nell'agricoltura e 
nell'industria anche quei set­
tori dove si era avuto uno 
sviluppo, oggi sono in dif­
ficoltà o in crisi: le città 
ricche' di tesori d'arte, sono 
state sconvolte e deturpate 
dalla speculazione edilizia, 
mentre sono sempre più ina­
deguati i servizi essenziali; 
migliaia di giovani ?ono sen­
za lavoro e senza prospettiva. 

La spinta di forze econo­
miche e sociali che si era­
no liberate dalla cappa se­
mifeudale si è arrestata per­
chè un'altra cappa si oppo­
ne al loro sviluppo: il si­
stema di potere democri­
stiano che di volta in volta. 
dal centrismo al centrosini­
stra, sperpera e dirotta ri­
sorse destinate allo sviluppo. 
La società siciliana è sotto­
posta a pressioni disgregan­
ti e il terrorismo politico-
mafioso può colpire impune­
mente chi non si piega. La 
DC — specie dopo l'assassi­
nio del presidente della Re­
gione. on. Piersanti Matta-
rella — ha operato una vera 
e propria fuga dalle sue re­
sponsabilità determinando 
un grave processo di invo­
luzione politica. 

Come in altri momenti 
della storia d'Italia, la que­
stione siciliana è un banco 

di prova per la democrazia 
italiana. La classe operaia, 
i lavoratori. gli intellettuali 
italiani nei momenti decisivi 
hanno espresso non solo la 
loro solidarietà, ma anche 
un impegno politico per 1* 
avanzata del popolo siciliano. 

La lotta per rinnovare la 
Sicilia avrà nelle prossime 
elezioni regionali un appun­
tamento particolarmente ri­
levante. Sarà compito del 
comitato regionale siciliano 
tracciare la linea e indicare 
le proposte politiche e pro­
grammatiche con le quali i 
comunisti si presenteranno 
davanti al popolo siciliano. 

Ma ancora prima del voto 
occorre che si intensifichi 1* 
impegno, a livello nazionale 
e regionale, volto a collega­
re la battaglia per la rico­
struzione e la rinascita delle 
zone terremotate della Cam­
pania e della Basilicata alla 
lotta per dare risposte posi­

tive a tutto il Mezzogiorno, 
alla Sicilia e alla Sardegna. 

Occorre costringere il go­
verno a varare le norme di 
attuazione dello Statuto sici­
liano che da ben 35 anni ven­
gono disattese, particolar­
mente quelle in materie fi­
nanziaria. Occorre, in pari 
tempo, adeguare il contenu­
to dell'articolo 38 dello Sta­
tuto alle nuove esigenze di 
sviluppo economico dell'iso­
la. Questa impostazione coin­
cide con l'esigenza generale 
della Sicilia e di tutte le re­
gioni di liberare il Sud dal 
lacci della Cassa del Mezzo­
giorno e da tutti gli appa­
rati che ne mortificano lo 
sviluppo programmato e de­
mocratico. 

Altri problemi essenziali 
sono: 

O La riorganizzazione indu­
striale che deve salvaguar­
dare e rinnovare l'industria 

siciliana esistente e preve­
dere un intervento delle par­
tecipazioni statali per nuove 
iniziative produttive e per 
garantire Io sviluppo di quel­
le aziende industriali valide. 
oggi gestite solo dagli Enti 
regionali. 

© ì/attuazione delle leggi 
agricole e la revisione dei 
regolamenti della Comunità 
Europea, che non solo ga­
rantiscano i prezzi dei pro­
dotti siciliani ma ne promuo­
vano il consumo nell'area 
della Comunità, nel quadro 
di un riequilibrio Nord-Sud e 
in vista dell'allargamento 
della CEE ed altri paesi del 
Mediterraneo. 

*> L'accelerazione di tutti i 
programmi volti a potenzia­
re i servizi, soprattutto le 
ferrovie, i porti, l'elettrifi­
cazione, l'informatica. 

La Direzione nazionale e 

la Segreteria Regionale del 
PCI sottolineano la necessità 
di un impegno dello Stato 
per adeguare gli apparati 
delle forze dell'ordine e del­
la magistratura per fronteg­
giare la mafia e la criminali­
tà organizzata e colpire la 
corruzione. A questo proposi­
to occorre approvare rapida­
mente le nuove norme per la 
lotta contro la mafia che 
sono state proposte in sede 
parlamentare. 

Su tutti questi temi i grup­
pi parlamentari comunisti 
svilupperanno la loro inizia­
tiva e ricercheranno l'accor­
do fra tutte le forze demo­
cratiche e autonomistiche. 

Attorno a questi temi va 
sviluppata la mobilitazione 
unitaria dei ceti sociali in­
teressati. dei lavoratori, dei 
giovani disoccupati, dei pro­
duttori agricoli, degli arti­
giani e dei piccoli impren­
ditori. 

Ti»A DOV E* Von. Forlani 
*"•*• ogni volta che il go­
verno viene amesso sotto» 
in una votazione? Com'è 
che non st comincia mai 
da lui, quando si fa l'e­
lenco degli assenti, come, 
del resto, non si scrivono 
mai, o molto raramente, 
i nomi degli onorevoli 
Craxi, o Longo, o Spado­
lini se si fa notare che 
mancavano molti (troppi) 
deputati della maggioran­
za? Secondo noi, Von. FOT- _ 
lani soffre di una malat­
tia mentale: attraversa 
una crisi di autodistruzio­
ne. Religioso com'è, ogni 
mattina si alza e prega, 
gli occhi rivolti al cielo: 
«Dacci oggi il nostro crol­
lo quotidiano... » e il Pa­
dreterno, che è misericor­
dioso e faceto, lo arcon­
tenta immancabilmente 
scuotendo la testa e mor­
morando tra sé: « Ma 
guarda che gusti ». 

Noi siamo molto con­
lenti della nostra opposi­
zione e vorremmo che i 
lettori ne giudicassero con 
la dovuta attenzione il 
carattere positivo e la ap­
prezzassero al suo giusto 
valore. Essa non è indi­
scriminata e distruttiva, 
intesa al solo fine (che 
del resto sarebbe piena­
mente legittimo) di ab­
battere come che sia un 
governo eternamente mo­
ribondo. Non è l'opposi­
zione del colpo alla nuca. 
Essa giunge persino (co­
me nel caso della legge 
finanziaria) a salvare la 
maggioranza quando si 
tratta di confermare nor­
me destinate (e saremmo 
pienamente in grado di 
farle cadere) a dotare il 
paese di una legislazione 
che nel suo insieme gli 

progetto di vota­
zione su Forlani 

è necessaria. La nostra 
opposizione si esercita 
soltanto in positivo, è, in­
somma, non una opposi­
zione da oppositori, ma 
una opposizione da gover­
nanti Da quei governan­
ti che. non essendo, riu­
sciamo quasi ogni giorno 
a divenire. Votiamo, e 
vinciamo, perchè siano e-
sentatt i pensionati al mi­
nimo e meno tassati i 
redditi più bassi; votiamo, 
e vinciamo, perché in luo­
go di spendere centinaia 
di miliardi per nuove ar­
mi destinate a uccidere, i 
soldati venoano paqati di 
più, abbiano caserme me­
glio attrezzate, case più 
numerose e più conforte­
voli In ogni caso, insom­
ma, votiamo per il mi­
glioramento della vita dei 
più sacrificati. Tale è la 
nostra opposizione. 

Quanto al misero Forla­
ni, si finirà per votare su 
di lui, in persona. Egli 
entra a Montecitorio e 
qualche commesso dice: 
« E' arrivato Forlani ». 
ma altri commessi obiet­
tano: « No. Non era lui* 
e poiché la disputa non 
si compone, si decide di 
rotare. Chiusa la votazio­
ne. ecco il risultato: cin­
que commessi si pronun­
ciano per il si. sette com­
messi votano no. Allora 
il più anziano, che fun­
geva da presidente, suona 
un campanello e annun­
cia: a L'assemblea si è 
coù pronunciata. Era For­
lani? Hanno risposto si 
cinque. Hanno risposto no 
sette Resta così deciso 
che non era Forlani*. 
Difatti il poverino, come 
tutti possono vedere, non 
è più lui. 

Fortebracclo 

I miliardi 
di Sindona 

alla DC 
e certe 

distrazioni 
L'avv. Scarpitti. grande 

elemosiniere della DC, ha 
confessato: da Sindona 
vennero dati undici miliar­
di (trasferiti in Svizzera) 
alla Democrazia Cristiana. 
Motti giornali ieri davano 
la notizia con grande evi­
denza. L'Unità l'ha pub­
blicata come seconda no­
tizia della prima pagina 
e anche la Repubblica vi 
ha dedicato un titolo in 
prima pagina. Davvero sin­
golare. invece, l'atteggia­
mento di altri giornali 
come, per esempio, il Cor-

Rivolto ai terroristi 

Un appello di Negri 
alla «dissociazione» 

riere della Sera, che vi 
dedica un titolo a tre co­
lonne in fondo a una pa­
gina interna: « Scarcerato 
l'avvocato Scarpitti perché 
si è deciso a parlare ». Di 
cosa abbia parlato il let­
tore del Corriere deve fati­
cosamente andarlo a sco­
prire lengendo fra te ri­
ghe dell'articolo. Ma an­
cora più fatica avrà do 
vuto fare il lettore dell' 
Avanti! di ieri: la notizia 
della confessione di Scar­
pitti non c'era. Semplici 
distrazioni? 

ROMA — « Continuo comun­
que a pensare e a operare 
perchè la dissociazione non 
sia un episodio individuale, 
ma una parola d'ordine col­
lettiva di speranza »: si con­
clude con queste parole una 
lettera che Toni Negri, im­
putato numero uno nel pro­
cesso ai capi dell'Autonomia 
organizzata, ha inviato al so­
stituto procuratore Domeni­
co Sica, La missiva, che sarà. 
pubblicata da Panorama, co­
mincia con una protesta di 
Negri contro la recente in­
criminazione riguardante il 
« caso D'Urso ». collegata al­

la presunta partecipazione — 
negata dall'imputato — alla 
rivolta nel carcere di Trani. 

Proseguendo a scrivere. Ne­
gri sviluppa un lungo discor­
so. non privo di ambiguità 
e di contraddizioni, nel qua­
le afferma di ritenere che 
m nella attuale situazione po­
litica italiana ogni omicidio 
politico sia un attentato con­
tro le lotte del proletariato* 

Con l'occasione. Negri af­
ferma che tutti gli autono­
mi arrestati il 7 aprile e il 
21 dicembre T9 * non hanno 
nulla a che vedere con il 
terrorismo ». 

Una lettera del compagno Marte Ferrari 

La sinistra PSI non fa la «guerra delle cifre» 
Caro Direttore. 

su « l'Unità > di giovedì 
In seconda pagina è asse­
gnata alla lettura un'in­
formazione con titolo: 
«Guerra delle cifre tra le 
correnti PSI >. 

In relazione alla mede­
sima notizia mi è dovero 
so fornire una necessaria 
e doverosa corretta infor­
mazione sul momento con­
gressuale del PSI. La « Si­
nistra Unita per l'Alterna­
tiva > non ha fornito dati 
e non partecipa a questa 
guerra di notizie tenden-

I zlose. 

Non entro sulla questio­
ne dei numeri e delle per­
centuali, dato che potrei 
fornirne altri e precisi per 
diverse realtà territoriali 
e che sono un dato molto 
significativo per la mozio­
ne o tesi della «Sinistra 
Unita per l'Alternativa ». 
che è il risultato di un 
positivo Incontro politico, 
strategico ed ideologico fra 
posizioni politiche scaturì-
te al 41. Congresso e che 
facevano riferimento al 
compagni Michele Achilli, 
Francesco De Martino ed 
Elio Veltri. 

Sarebbe quindi utile da­
re ai lettori de « l'Unità » 
un'informazione giusta sul­
le notizie che investono 
ed interessano la « Sini­
stra Unita per l'Alternati­
va » che fa capo a De Mar­
tino. Achilli e Veltri e non 
ai « demartiniani». 

Cosi anche per quanto 
concerne il compagno 
Quercl che ha concorso 
con un proprio scritto al 
dibattito promosso sulle 
tesi congressuali del PSI 
su «Rinascita» non può 
essere collocato solo In ri­
ferimento alla < sinistra 

unita » che fa capo a De 
Martino, ma alla «Sini­
stra Unita per l'Alterna­
tiva » che fa riferimento ai 
compagni De Martino, A-
chilli. Veltri. 

Costa troppo? Non dubi­
to che comprenderete il 
giusto segno politico con 
cui ho richiesto questa 
precisazione giusta e dove­
rosa. 

TI ringrazio e cordlal-
mete U saluto. 

On. Martt Ftrrarl 
Sinistra Unita 

_. per l'Alternativa 

bancari che finanziano l'in-
duUria. Ci troviamo quindi 
di fronte ad una politica 
schizofrenica, contraddittoria 
e perciò pericolosa ». 

— Ma in definitiva, dire 
che i comunisti sono soltanto 
a parole per la lotta contro 
l'inflazione, ma poi propon­
gono misure di riduzione del­
le imposte dirette è vero o 
no? 

« Non dobbiamo mai dimen­
ticare che la lotta all'infla­
zione è essenzialmente politi­
ca. Lo strumento più forte per 
condurre in modo coerente 
una battaglia di questo tipo 
e di queste dimensioni è un 
governo che scoraggi le aspet­
tative inflazionistiche. Il go­
verno di Forlani fa esatta­
mente il contrario. Quando 
manca una coerente politica 
antinflazionistica, il problema 
che si pone in concreto, chec­
ché se ne dica, è quello di 
impedire che il carico mag­
giore degli effetti dell'infla­
zione si scarichi sulle classi 
più deboli. La nostra scelta 
di comunisti è assai precisa: 
difendiamo le posizioni dei 
più indifesi: pensionati, ope­
rai, impiegati, tecnici, e non 
solo nelle circostanze attuali 
per difenderli dalle conseguen­
ze dell'inflazione, ma in ogni 
caso e con qualsiasi governo. 
TI rigore presuppone l'equità. 
L'80 per cento dei contri­
buenti è rappresentato da 
categorie che guadagnano fra 
i 4 e 15 milioni all'anno. Era­
vamo e siamo disposti a di­
scutere con Reviglio anche del 
trattamento fiscale fra i 25 
e i 35 milioni di reddito an­
nuo. Ma quello che è stato 
approvato dal Senato — sia 
ben chiaro — per noi non si 
tocca più, non è più materia 
di discussione. Ma diciamo 
anche di più: siamo disposti 
a rivedere l'intera politica 
tributaria, nel quadro, però, 
di un impegno complessivo 
nella lotta contro l'inflazio­
ne». 

— Ma questo governo e 
capace di prendere questi 
impegni? 

« E qui è l'altra questione: 
questo governo non dà garan­
zie sufficienti, anzi rifiuta 
una trattativa e un confron­
to serio con noi. Voglio ci­
tare un esempio: giovedì 
nell'aula del Senato abbiamo 
proposto di portare la soglia 
dell'applicazione dell' Irpef 
da due milioni e mezzo a tre 
milioni annui in modo da esen­
tare dalle imposte dirette i 
pensionati che con i miseri au­
menti dei minimi e la scala 
mobile quadrimestrale sareb­
bero ricaduti oltre la soglia 
del reddito non tassato. Pur 
di non accogliere l'emenda­
mento comunista, U ministro 
Reviglio ha proposto un suo 
emendamento che fissava la 
soglia a 2 milioni e 700 mila. 
La richiesta di Reviglio è 
stata bocciata ed è passata, 
invece, la proposta dei sena­
tori comunisti. Questo atteg­
giamento — diciamolo chia­
ro — non può essere defi­
nito che ridicolo e suicida. 
Un governo che si comporta 
così non è in grado di offri­
re non a noi ma al Paese 
garanzie di serietà. 
— Ma il ministro Reviglio 

ha detto che la nostra pro­
posta. accolta dal Senato. 
colpirebbe proprio i redditi 
che più hanno pagato in que­
sti anni per il fenomeno del 
drenaggio fiscale... 

« n nostro emendamento 
comporta una diminuzione del­
l'imposta — rispetto a quella 
pagata nell'SO — per i red­
diti fino a trenta milioni. 
Comporta certamente un ina­
sprimento della progressività, 
ma i redditi fra l 15 e i 25 
milioni godono ài una ridu­
zione fiscale proporzionalmen­
te maggiore di quella previ­
sta per i redditi più bassi. 
Per questi ultimi, però, l'ef­
fetto delle detrazioni è rela­
tivamente maggiore. Anche 
se c'è un inasprimento della 
progressività questo è com­
pensato dalle riduzioni di im­
posta. In ogni caso — lo ri­
peto — siamo pronti a discu­
tere purché Reviglio impari 
che per trattare con l'opposi­
zione comunista bisogna esse­
re quantomeno sicuri della 
propria maggioranza. 

Giuseppe F. MennelU 

Sale la tensione 
nel quadripartito 

Divisioni e contrasti • Il Pli d'accordo col Pri 

ROMA — C'è una situazione 
molto tesa all'interno dei par­
titi della maggioranza dopo 
le sconfitte a ripetizione subi­
te nei giorni scorsi in Parla­
mento. Ieri pomeriggio il pre­
sidente della Repubblica Per-
tini ha chiamato Forlani per 
discutere con lui (un collo­
quio di oltre due ore) della 
difficile situazione politica. 

«Siamo al limite»: questo 
è il giudizio molto duro che 
circolava ieri nei corridoi di 
Palazzo C h i g i ai mar­
gini della riunione del 
Consiglio dei ministri che 
non ha potuto discutere — 
dopo tanti solenni annun­
ci — il piano a medio termi­
ne. Il ministro del Bilancio 
La Malfa, chiamato a svol­
gere la relazione su questo 
punto, si è rifiutato di farlo 
e se ne è andato chiedendo 
a Forlani e alla maggioran­
za un « chiarimento » dopo gli 
insuccessi parlamentari del 
governo della giornata di gio­
vedì. 

Ma esiste ancora una mag­
gioranza? Le rampogne di 
La Malfa e di Reviglio non 
fanno che mettere il dito sul­
la piaga. Nelle Camere il go­
verno resta a ripetizione in 
minoranza, e i tentativi di 
fare apparire i suoi scivolo­
ni parlamentari come inci­
denti di percorso risultano 
sempre più patetici. Sempli­
cemente ridicolo è lo sforzo 
del capogruppo democristiano 
Gerardo Bianco di dimostra­
re. contro ogni evidenza, che 
il quadripartito è nonostante 
tutto « solido nella sostanza ». 

Il panorama politico (e non 
solo parlamentare) mostra in­
vece un governo col re­
spiro sempre più debole. 
In questo quadro i partiti go­
vernativi già si muovono con 
logiche completamente diver­
se e contrastanti: 

1) Nella DC. dopo l'incon­
tro Fanfani-Andreotti dell'al­
tro ieri, il processo di rias­
setto interno si è accelerato. 
Martedì si riuniranno tutti i 
capi-corrente, senza distinzio­

ne di maggioranza e mino­
ranza. Non si esclude ormai 
l'elezione di Andreotti alla 
presidenza del partilo, al po­
sto di Forlani, già nel Consi­
glio nazionale della prossima 
settimana. Ma a che cosa mi­
ra, in concreto, la nuova ag­
gi egazione che si sta forman­
do alla testa della DC? Il se­
gno politico dell'operazione re­
sta tutto da chiarire, anche 
se è sempre più evidente la 
volontà de di riconquistare 
una piena « centralità ». Do-
nat Cattin, che teme dì esse­
re emarginato, ha ammonito 
i dirigenti del proprio partito 
a non creare « equivoci trop­
po profondi » (altrimenti pas­
serà all'opposizione?). 

2) Assente Craxi dall'Italia, 
il PSI tace sulle sconfitte par­
lamentari del goven-3. Così 
si tegola anche YAvantU, li­
mitandosi alla nuda cronaca. 
Non sfugge comunque ai so­
cialisti che gli ultimi insuc­
cessi del governo in Parla­
mento hanno colpito in pri­
ma persona proprio dei mi­
nistri del PSI: Formica, La-
gorio. Reviglio. Erano tutte 
casuali le assenze dei parla­
mentari di maggioranza? 

3) Il PRI ha pubblicato il 
documento con il quale fa 
propria la linea Visentini. an­
che se evita di trasformarla 
in una proposta politica im­
mediata. Favorevole ai re­
pubblicani è il riscontro che 
viene dai liberali, j quali, riu­
nendo a Palermo il Consìglio 
nazionale, hanno svolto della 
crisi italiana un'analisi ana­
loga, proponendo anche loro 
(in polemica esplicita con 
Craxi, « troppo vago » sui te­
mi istituzionali) un ritorno 
allo spirito originario della 
Costituzione. Nella carta co­
stituzionale — ha detto Zano-
ne — vi sono margini sicuri 
contro lo straripamento del 
potere dei partiti ». Quanto al 
governo, il segretario libera­
le ha affermato che si è pas­
sati dalle « risse in fami­
glia » alle « scenate in piaz­
za*. 

Il ministro ritira 
il suo piano 

La riunione di ieri del consiglio dei ministri 

ROMA — Riunione burrasco­
sa del consiglio dei ministri 
ieri, e poi coda ancoda più 
burrascosa con un vertice di 
ministri finanziari riunito d' 
urgenza e poi rinviato a sta­
mattina senza che fosse sta­
ta presa nessuna decisione. 
Tutto questo conferma l'esi­
stenza di profonde divisioni 
all'interno della maggioranza 
sulla politica economica. Il 
ministro del bilancio, con un 
gesto clamoroso, ha annun­
ciato. all'inizio della seduta. 
di aver deciso di ritirare il 
piano triennale, primo punto 
all'ordine del giorno della 
riunione dei ministri. «Se sal­
ta la politica economica a 
medio termine, salta anche il 
senso di questa coalizione di 
governo, nata con l'esigenza 
di realizzare un'attività pro-
grammatoria concreta », ha 
affermato La Malfa, in una 
conferenza stampa improvvi­
sata al termine della riunio­
ne. E Reviglio ha aggiunto: 
e Un governo deve poter con­
tare su di una maggioranza 
che operi nei fatti e non sul­
la carta. Se si dovesse pro­
seguire con episodi simili a 
quelli avvenuti in Parlamen­
to sarebbe meglio che U go­
verno cambiasse ». 

Questo, dunque, fl clima al­
l'interno della maggioranza. 
Né tutto può essere riporta-
bfle al fatto che il governo 
è stato messo in minoranza 
al Senato sulla questione del­
le aliquote Irpef. La Malfa. 
pur rilevando che « U voto al 
Senato con U quale si è de­
terminata una riduzione del 
prelievo fiscale per oltre 1200 
miliardi* ha reso necessario 
€ ristabilire le condizioni ne­
cessarie per la politica di 
programmazione ». ieri ha po­
sto l'accento sul momento 
grave che attraversa l'eco­
nomia italiana. A febbraio la 
inflazione s'è attestata salda­
mente intorno all'I,8 per cen­
to e la bilancia dei paga­
menti ha registrato un disa­
vanzo di 1614 miliardi. Sono 
dati eloquenti, che fanno e-
mergere ancora di più — e 
La Malfa lo ha fatto capire 
chiaramente — l'assenza di 
una politica economica da 
parte dell'attuale governo. 

A proposito della votazione 
al Senato lull'Irpef. ieri il 

ministro Reviglio ha affer­
mato: «Le preoccupazioni non 
sono determinate dal merito 
della proposta comunista, ma 
piuttosto dalla prova di inef­
ficienza data dalla maggio­
ranza, da questa forma di 
lassismo per cui noi ministri 
ci troviamo a camminare nel 
vuoto*. Un altro commento 
è venuto dal dirigente della 
Cisl. Del Piano. « La verten­
za fisco — ha detto — per 
noi è lungi dall'essere chiu­
sa anche se avevamo preso 
atto di alcuni passi avanti. 
Il voto al Senato può dunque 
essere un segnale positivo per 
U sindacato, ma anche un se­
gnale di segno contrario se 
la soluzione definitiva doves­
se far perdere anche quel che 
si era guadagnato*. Conclu­
sione un po' singolare, dal 
momento che sembra addebi­
tare alla battaglia dei comu­
nisti per il sostegno ai redditi 
medio-bassi — battaglia che 
fa anche il sindacato — even­
tuali responsabilità per un 
peggioramento che potrebbe 
essere deciso dal governo. 

A giudizio del sociali­
sta Tempestini invece le deci­
sioni prese l'altro giorno dal 
Senato In materia fiscale 60-
nc essenzialmente «un incen­
tivo all'evasione e all'infla­
zione». E tutto questo sareb­
be il risultato di una «oppo­
sizione comunista stile anni 
50». Ma anche 11 risultato — 
aggiunge l'esponente della Di­
rezione socialista — dell'as­
senteismo dei senatori di mag­
gioranza. Se l'obiettivo era 
di spingere settori di ceto 
medio su posizioni di scon­
tento non si poteva escogi­
tare soluzione migliore. 

Ieri il consiglio dei mini­
stri ha approvato alcuni prov­
vedimenti, tra cui un dise­
gno di legge per il rilancio 
dell'edilizia residenziale. 

Un altro provvedimento ap­
provato è l'aumento dell'as­
segno per l'assistenza perso­
nale e continuativa agli in­
validi del lavoro nella misu­
ra unificata di lire 150 mila 
mensili, attualmente di 35 mi­
la lire e 30 mila lire per 
gli invalidi, rispettivamen­
te. del settore industria 
e del settore agricoltu­
ra. 

m. v. 
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